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■

■ Da un paio di anni rifrequento 
Porto Conte. È un luogo che in 
gioventù ho imparato ad apprez-
zare per la sua tranquillità ma 
soprattutto per la sua natura. 
Qualche giorno fa mi sono ritrova-
to con familiari ed alcuni amici in 
una piccola spiaggia della baia. 
Ho scoperto già dallo scorso an-
no una piccola colonia di nacche-

re che pensavo fossero scompar-
se. Con grande stupore alla vista 
di queste seppur piccole maesto-
se “pale” mi sono quasi commos-
so. In seguito ne ho fatto parteci-
pe anche mio nipote che prima di 
allora non le aveva mai viste. Inu-
tile dire che è diventata una visita 
fissa ogni qualvolta
ci si rechi in zona. 
Dicevo, ritrovandomi con familia-
ri e amici, ho voluto sensibilizzare 
i bambini, lanciando l'idea di un 
sovralluogo alla piccola colonia 
di nacchere. In un attimo con ma-
schere e boccagli si parte. Guido il 
piccolo gruppo alla ricerca delle 
pale. Con grande stupore scorgo 
nel fondale alcune nacchere di-
strutte, non voglio credere ai miei 
occhi quando vedo la totale di-
struzione di una parte di colonia. 
Sì, di una parte perché il resto 
non ho avuto il coraggio di con-
trollarla. Mio nipote per primo, è 
rimasto choccato. Anche gli altri 
bambini non riuscivano a capire 
cosa fosse successo.
Siamo usciti dall'acqua con gran-
de malumore, pensando a chi ha 
distrutto della fauna marina incol-
pevole e fragile e con l'amarezza 
di aver constatato la mancanza di 
sensibilità e di senso civico di alcu-
ni villeggianti che andrebbero 
sanzionati senza se e senza ma. 
Ma ci vorrebbe più controllo nei 
luoghi marini sottoposti a tutela.

Antonio Solinas
Olmedo

S
econdo i recenti dati del Sole 24 ore, il Nuore-
se, che occupa la 99ª posizione su 103 provin-
ce italiane, è uno dei territori più colpiti dalla 

crisi e che meno reagisce ad essa. Si conferma un 
tessuto economico e sociale molto debole e poco 
dinamico, una domanda interna che non cresce, 
redditi bassi e alti tassi di disoccupazione, soprat-
tutto giovanile. 

Nuoro e il Nuorese sono il territorio delle eterne 
incompiute, tanti gli interventi annunciati da anni 
e ancora inattuati. La caserma di Pratosardo, final-
mente terminata, è ancora chiusa, in perenne atte-
sa dell’esercito. La Scuola forestale, finanziata da 
11 anni non è ancora stata realizzata. Il campus 
universitario resta un desiderio inespresso. Si par-
la da sempre di azioni di valorizzazione dell’area 
del Gennargentu ma tutto resta nell’ordine degli 
intenti.  Nuoro è l’unico capoluogo italiano non 
servito dalle Ferrovie dello Stato e nonostante le ci-
cliche richieste del territorio la strada ferrata non è 
mai stata neanche programmata. Anche per que-
sto il Nuorese resta di gran lunga la provincia italia-
na con la peggior dotazione infrastrutturale. E che 
dire del tanto annunciato Masterplan per le zone 
interne? Non è stato neanche avviato, già dimenti-
cato, come per tutti gli interventi per le aree inter-
ne sia del Nuorese che del resto dell’isola manca 
una reale volontà politica per realizzarli. E anche 
tutta la recente programmazione territoriale del 
Nuorese resta un’incompiuta, dai 50 milioni dei Pf-
sl stanziati e poi in gran parte scippati, ai 55 milioni 
promessi con il Piano di rilancio del Nuorese anco-
ra sospesi dopo ben 31 mesi di lavori e incontri. Si 
sono perse le tracce anche dei milioni stanziati dal-
lo Stato per la Barbagia-Mandrolisai (Strategia Na-
zionale Aree Interne). Alle incompiute si accompa-
gnano le esclusioni. Nonostante l’abnorme gap in-
frastrutturale nel Nuorese non 
si prevede la realizzazione di 
grandi opere, programmate in-
vece in altre parti dell’isola. In 
gran parte il territorio è esclu-
so dal  Patto per  la Sardegna 
che prevede  2,9  miliardi  per  
metano, ferrovie, strade, ecc. A 
dir la verità è stato program-
mato  il  metanodotto  Maco-
mer-Ottana-Nuoro,  che  do-
vrebbe entrare in funzione nel 
2024, ma Barbagia, Baronia e 
Ogliastra resterebbero comun-
que escluse. Il Nuorese è stato di recente escluso 
anche dalle Aree di crisi complesse, che qualche 
vantaggio lo danno. Porto Torres e il Sulcis sono ri-
comprese, mentre qui non ci sono i parametri, di-
cono. Esclusione in vista anche per le istituende 
Zone economiche speciali. Preoccupano anche i 
tagli e i ridimensionamenti di molti presidi strate-
gici. Dopo la chiusura della Banca d’Italia, sono a 
rischio Camera di Commercio, Consorzio Agrario, 
gli ospedali di Nuoro e Lanusei, Ailun e molte scuo-
le. Anche i presidi culturali sono in una situazione 
critica: Biblioteca Satta, Isre, Man scontano peren-
ni difficoltà gestionali e di finanziamento. 

Le responsabilità di tutto ciò sono ben distribui-
te a livello nazionale, regionale e locale. Il Nuorese 
è ormai area spopolata e marginale, è il territorio 
dimenticato, il mezzogiorno della Sardegna. Per 
invertire la tendenza e puntare a un Rinascimento 
della Sardegna centrale e delle sue zone interne, il 
territorio deve reagire coeso, recuperando la capa-
cità propositiva e progettuale della propria classe 
dirigente. Servono interventi strutturali, organici e 
non solo annunciati. Un reale intervento quadro, 
un progetto strategico che chiediamo da anni. An-
zitutto occorre realizzare le incompiute e inoltre 
colmare il divario infrastrutturale: banda ultra lar-
ga, strutture energetiche, strade, ferrovia. Poi chie-
dere con forza il decentramento politico e ammini-
strativo. Ancora è bene puntare su un'economia 
integrata a tutti i livelli ma anche investire sui no-
stri punti di forza: industrie culturali, valorizzazio-
ne dell’ambiente a fini turistici e produttivi (agroa-
limentare in testa) e manifatturiero che funziona 
perché è fondamentale produrre beni oltre che ser-
vizi. Infine è strategico salvaguardare e potenziare 
l’Università,  presidio fondamentale di  cultura e 
formazione.

* Presidente Confindustria Sardegna centrale

Il dramma del Nuorese
escluso da tutto
di ROBERTO BORNIOLI *

l’intervento

‘‘
È il territorio 

delle eterne 

incompiute 

e delle infrastrutture più 

volte annunciate e mai 

realizzate. Le colpe di 

Stato e Regione e la nostra 

incapacità di reagire
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